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LEGENDA DEL DEGRADO
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MATERIALE: INTONACO (pbst 2.1.1.1)

ALTERAZIONI
E DEGRADO

RIPRODUZIONE
FOTOGRAFICA

SOLLEVAMENTO SUPERFICIALE LOCALIZZATO
DEL MATERIALE DI FORMA E CONSISTENZA
VARIABILI E SUCCESSIVO DISTACCO:PERDITA
DI CONTINUITA' TRA STRATI DI INTONACO.
SIA TRA DI LORO CHE RISPETTO AL
SUBSTRATO, PRELUDENDO, IN GENERE ALLA
CADUTA DEGLI STRATI STESSI.

· AZIONE  MICRORGANISMI E DI

INQUINANTI;

· OSSIDAZIONE;

· CIRCOLAZIONE D'ARIA SCARSA O

ASSENTE;

· RESIDUI DELLA COMBUSTIONE DI OLI

DERIVANTI DAL PETROLIO

RIGONFIAMENTO
E DISTACCO

CADUTA E PERDITA DI PARTI.
IL TERMINE SI USA QUANDO TALE FORMA
DI DEGRADAZIONE NON E' DESCRIVIBILE
CON ALTRE VOCI DEL LESSICO

· FENOMENI DI UMIDITA' ASCENDENTE;
· PERDITE LOCALIZZATE DEGLI IMPIANTI

DI SMALTIMENTO E/O DI
CONVOGLIAMENTO DELLE ACQUE;

· CONSISTENTE PRESENZA DI
FORMAZIONE SALINE;

· SOLUZIONI DI CONTINUITÀ'
CONSEGUENTI ALLA PRESENZA DI
FESSURAZIONE E/O LESIONI
STRUTTURALI;

· SOLUZIONI DI CONTINUITÀ'
CONSEGUENTI AGLI STRESS TERMICI IN
PROSSIMITÀ' DELL'INNESTO DI
ELEMENTI METALLICI;

· ERRORI DI POSA IN OPERA E L'UTILIZZO
DI SABBIE O MALTE POCO IDONEE.

RAPPEZZO
INCONGRUO

 MICRO
ESFOLIAZIONI

TIPOLOGIA

DEGRADO
DIFFUSO

DEGRADAZIONE CHE SI MANIFESTA CON LA
FORMAZIONE DI SOLUZIONE DI
CONTINUITA' NEL MATERIALE E CHE PUÒ
IMPLICARE LO SPOSTAMENTO RECIPROCO
DELLE PARTI.

· CICLI DI GELO E DISGELO;
· DISSESTO DELL'APPARATO MURARIO;
· INCOMPATIBILITÀ DI TIPO

FISICO-MECCANICO TRA SUPPORTO E
FINITURA;

· DILATAZIONI DIFFERENZIALI TRA
MATERIALE DI SUPPORTO E FINITURA.

MACCHIA
(ATTO

VANDALICO)

ACCUMULO DI MATERIALI ESTRANEI DI
VARIA NATURA, QUALI, AD ESEMPIO
POLVERE, TERRICCIO, GUANO, ECC.
HA SPESSORE VARIABILE E,
GENERALMENTE, SCARSA COERENZA ED
ADERENZA AL MATERIALE SOTTOSTANTE

· ESPOSIZIONE, SCABROSITÀ' E

DEFORMAZIONE DELLA SUPERFICIE;

· IMPIEGO DI PRODOTTI VERNICIATI;

· INQUINANTI ATMOSFERICI

DEPOSITO
SUPERFICIALE

(D.S.) DEGRADO
DIFFUSO

ALTERAZIONE CHE SI MANIFESTA CON
PIGMENTAZIONE ACCIDENTALE E
LOCALIZZATA SULLA SUPERFICIE;
COLLEGATA ALLA PRESENZA DI MATERIALE
ESTRANEO AL SUBSTRATO(RUGGINE,SALI DI
RAME, SOSTANZE ORGANICHE, VERNICI).

DEGRADO
LOCALIZZATO

· ATTI DI VANDALISMO

PERDITA DI CONTINUITA' DI SUPERFICI
(PARTE DI UN INTONACO E DI UN
DIPINTO, PORZIONE DI IMPASTO O DI
RIVESTIMENTO CERAMICO, TESSERE ETC).

· ESPOSIZIONE, SCABROSITÀ' E

DEFORMAZIONE DELLA SUPERFICIE;

· IMPIEGO DI PRODOTTI VERNICIATI;

· INQUINANTI ATMOSFERICI

LACUNA

COLONIZZAZIONE
BIOLOGICA DEGRADO

DIFFUSO

DILAVAMENTO TRACCIA AD ANDAMENTO VERTICALE.
FREQUENTEMENTE SE NE RISCONTRANO
NUMEROSE AD ANDAMENTO PARALLELO.

· PRESENZA DI DEPOSITO SUPERFICIALE
VEICOLATO DAL RUSCELLAMENTO
DELL'ACQUA PIOVANA;

· ASSENZA DI ROMPIGOCCIA SUGLI
ELEMENTI AGGETTANTI FUNZIONALI;

STRATO SOTTILE ED OMOGENEO,
COSTITUITO PREVALENTEMENTE DA
MICRORGANISMI , VARIABILE PER
CONSISTENZA, COLORE ED ADESIONE AL
SUBSTRATO.

· AZIONE DI MICRORGANISMI
AUTOTROFI;

· PRESENZA DI UMIDITA' O ACQUA;
· CARATTERISTICHE POCO IDONEE DEL

SUBSTRATO;

ALTERAZIONE
CROMATICA VARIAZIONE CROMATICA DEL COLORE

ORIGINALE DEL MATERIALE. PUO'
MANIFESTARSI IN ZONE AMPIE O ESSERE
LOCALIZZATA IN PICCOLE PORZIONI.
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DEGRADO
LOCALIZZATO

DEGRADO
LOCALIZZATO

DEGRADO
DIFFUSO

DEGRADO
DIFFUSO
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CAUSEDESCRIZIONE

LEGENDA DEL DEGRADO

Dil

MATERIALE: TRAVERTINO (pbst 2.1.1.2)

ALTERAZIONI
E DEGRADO

RIPRODUZIONE
FOTOGRAFICA

STRATO SUPERFICIALE DI ALTERAZIONE DEL
MATERIALE LAPIDEO O DEI PRODOTTI
EVENTUALMENTE UTILIZZATI PER I
TRATTAMENTI.  SPESSORE VARIABILE, E' DURO,
FRAGILE E DISTINGUIBILE DALLE PARTI
SOTTOSTANTI PER LE  CARATTERISTICHE
MORFOLOGICHE E, SPESSO, PER IL COLORE.
PUÒ' DISTACCARSI ANCHE
SPONTANEAMENTE DAL SUBSTRATO CHE, IN
GENERE, SI PRESENTA DISGREGATO E/O
PULVERULENTO.

· AZIONE  MICRORGANISMI E DI

INQUINANTI;

· OSSIDAZIONE;

· CIRCOLAZIONE D'ARIA SCARSA O

ASSENTE;

· RESIDUI DELLA COMBUSTIONE DI OLI

DERIVANTI DAL PETROLIO

CROSTA
(CR.)

ACCUMULO DI MATERIALI
ESTRANEI DI VARIA NATURA,
QUALI, AD ESEMPIO POLVERE,
TERRICCIO, GUANO, ECC.
HA SPESSORE VARIABILE E,
GENERALMENTE, SCARSA
COERENZA ED ADERENZA AL
MATERIALE SOTTOSTANTE

· ESPOSIZIONE, SCABROSITÀ' E

DEFORMAZIONE DELLA SUPERFICIE;

· IMPIEGO DI PRODOTTI VERNICIATI;

· INQUINANTI ATMOSFERICI

DEPOSITO
SUPERFICIALE

(D.S.)

CADUTA E PERDITA DI PARTI.
IL TERMINE SI USA QUANDO TALE
FORMA DI DEGRADAZIONE NON E'
DESCRIVIBILE CON ALTRE VOCI DEL
LESSICO

· FENOMENI DI UMIDITA' ASCENDENTE;
· PERDITE LOCALIZZATE DEGLI IMPIANTI

DI SMALTIMENTO E/O DI
CONVOGLIAMENTO DELLE ACQUE;

· CONSISTENTE PRESENZA DI
FORMAZIONE SALINE;

· SOLUZIONI DI CONTINUITÀ'
CONSEGUENTI ALLA PRESENZA DI
FESSURAZIONE E/O LESIONI
STRUTTURALI;

· SOLUZIONI DI CONTINUITÀ'
CONSEGUENTI AGLI STRESS TERMICI IN
PROSSIMITÀ' DELL'INNESTO DI
ELEMENTI METALLICI;

· ERRORI DI POSA IN OPERA E L'UTILIZZO
DI SABBIE O MALTE POCO IDONEE.

MANCANZA
(MA.)

 FESSURAZIONE
O LESIONI

TIPOLOGIA

DEGRADO
DIFFUSO

DEGRADO
LOCALIZZATO

DEGRADO
LOCALIZZATO

DEGRADAZIONE CHE SI MANIFESTA
CON LA FORMAZIONE DI SOLUZIONE
DI CONTUITA' NEL MATERIALE E CHE
PUÒ IMPLICARE LO SPOSTAMENTO
RECIPROCO DELLE PARTIE.

· CICLI DI GELO E DISGELO;
· DISSESTO DELL'APPARATO MURARIO;
· INCOMPATIBILITÀ DI TIPO

FISICO-MECCANICO TRA SUPPORTO E
FINITURA;

· DILATAZIONI DIFFERENZIALI TRA
MATERIALE DI SUPPORTO E FINITURA.

DEGRADO
DIFFUSO

DISGREGAZIONE
ED EROSIONE

DILAVAMENTO

 OSSIDAZIONE
(MACCHIA)

EFFLUORESCENZA

PATINA
BIOLOGICA

DEGRADO
LOCALIZZATO

DECOESIONE CARATTERIZZATA DA
DISTACCO DI GRANULI O CRISTALLI
SOTTO MINIME SOLLECITAZIONI
MECCANICHE.

· CAUSE CHIMICHE E
BIOLOGICHE

DEGRADO
LOCALIZZATO

TRACCIA AD ANDAMENTO
VERTICALE. FREQUENTEMENTE SE NE
RISCONTRANO NUMEROSE AD
ANDAMENTO PARALLELO.

· PRESENZA DI DEPOSITO
SUPERFICIALE VEICOLATO DAL
RUSCELLAMENTO DELL'ACQUA
PIOVANA;

· ASSENZA DI ROMPIGOCCIA
SUGLI ELEMENTI AGGETTANTI
FUNZIONALI;

DEGRADO
LOCALIZZATO

ALTERAZIONE CHE SI MANIFESTA
CON PIGMENTAZIONE ACCIDENTALE
E LOCALIZZATA DELLA SUPERFICIE; E'
CORRELATA ALLA PRESENZA DI
MATERIALE ESTRANEO AL SUBSTRATO
(RUGGINE, SALI DI RAME, SOSTANZE
ORGANICHE, VERNICI).

· BIODETERIOGENI;
· OSSIDAZIONE DI ELEMENTI

METALLICI (FERRO, RAME);
· ATTI DI VANDALISMO;

DEGRADO
DIFFUSO

FORMAZIONE SUPERFICIALE DI
ASPETTO CRISTALLINO O
POLVERULENTO O FILAMENTOSO,
GENERALMENTE DI COLORE
BIANCASTRO.

· ESPOSIZIONE AGLI AGENTI
ATMOSFERICI;

· PRESENZA DI UMIDITA' NEL
SUBSTRATO;

· FORMAZIONE DI SOLFATI
SOLUBILI IN ACQUA SULLA
SUPERFICIE;

DEGRADO
DIFFUSO

STRATO SOTTILE ED OMOGENEO,
COSTITUITO PREVALENTEMENTE DA
MICRORGANISMI , VARIABILE PER
CONSISTENZA, COLORE ED ADESIONE
AL SUBSTRATO.

· AZIONE DI MICRORGANISMI
AUTOTROFI;

· PRESENZA DI UMIDITA' O
ACQUA;

· CARATTERISTICHE POCO
IDONEE DEL SUBSTRATO;

VEGETAZIONE
INFESTANTE

DEGRADO
LOCALIZZATO

PRESENZA DI MUSCHI, LICHENI E
PIANTE SPONTANEE.

· ACCUMULO DI UMIDITA';
· ATTACCO DI ORGANISMI

AUTOTROFI (BATTERI
UNICELLULARI, ALGHE, LICHENI,
PIANTE SUPERIORI);

DEGRADO
ANTROPICO

ALTERAZIONE CHE SI MANIFESTA
CON PIGMENTAZIONE ACCIDENTALE
E LOCALIZZATA SULLA SUPERFICIE;
COLLEGATA ALLA PRESENZA DI
MATERIALE ESTRANEO AL
SUBSTRATO(RUGGINE,SALI DI RAME,
SOSTANZE ORGANICHE, VERNICI).

DEGRADO
LOCALIZZATO

· ATTI DI VANDALISMO

STUCCATURA
IMPROPRIA

REINTEGRAZIONI REALIZZATE CON
MATERIALE INCOMPATIBILE PER
CARATTERISTICHE CHIMICO-FISICHE
ED ESTETICHE DEGRADO

LOCALIZZATO

· AZIONE ANTROPICA
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CAUSEDESCRIZIONE

LEGENDA DEL DEGRADO _ELEMENTI METALLICI (pbst 2.1.1.6)
ALTERAZIONI
E DEGRADO

RIPRODUZIONE
FOTOGRAFICA

TIPOLOGIA

ACCUMULO DI MATERIALI
ESTRANEI DI VARIA NATURA,
QUALI, AD ESEMPIO POLVERE,
TERRICCIO, GUANO, ECC.
HA SPESSORE VARIABILE E,
GENERALMENTE, SCARSA
COERENZA ED ADERENZA AL
MATERIALE SOTTOSTANTE

· ESPOSIZIONE, SCABROSITÀ' E

DEFORMAZIONE DELLA

SUPERFICIE;

· IMPIEGO DI PRODOTTI

VERNICIATI;

· INQUINANTI ATMOSFERICI

DEPOSITO
SUPERFICIALE

(D.S.) DEGRADO
DIFFUSO

ACCUMULO DI MATERIALI
ESTRANEI DI VARIA NATURA,
QUALI, AD ESEMPIO POLVERE,
TERRICCIO, GUANO, ECC.
HA SPESSORE VARIABILE E,
GENERALMENTE, SCARSA
COERENZA ED ADERENZA AL
MATERIALE SOTTOSTANTE

· ESPOSIZIONE, SCABROSITÀ' E

DEFORMAZIONE DELLA

SUPERFICIE;

· IMPIEGO DI PRODOTTI

VERNICIATI;

· INQUINANTI ATMOSFERICI

EROSIONE PER
CORROSIONE

DEGRADO
DIFFUSO
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MATERIALE: LATERIZIO (pbst 2.1.1.4)

ALTERAZIONI
E DEGRADO

RIPRODUZIONE
FOTOGRAFICA

DISGREGAZIONE
POLVERIZZAZ.

TIPOLOGIA

DEGRADO
LOCALIZZATO

DEGRADAZIONE CHE SI MANIFESTA
CON LA FORMAZIONE DI SOLUZIONE
DI CONTINUITA' NEL MATERIALE E
CHE PUÒ IMPLICARE LO
SPOSTAMENTO RECIPROCO DELLE
PARTI.

· CICLI DI GELO E DISGELO;
· DISSESTO DELL'APPARATO MURARIO;
· INCOMPATIBILITÀ DI TIPO

FISICO-MECCANICO TRA SUPPORTO E
FINITURA;

· DILATAZIONI DIFFERENZIALI TRA
MATERIALE DI SUPPORTO E FINITURA.

ACCUMULO DI MATERIALI
ESTRANEI DI VARIA NATURA,
QUALI, AD ESEMPIO POLVERE,
TERRICCIO, GUANO, ECC.
HA SPESSORE VARIABILE E,
GENERALMENTE, SCARSA
COERENZA ED ADERENZA AL
MATERIALE SOTTOSTANTE

· ESPOSIZIONE, SCABROSITÀ' E

DEFORMAZIONE DELLA SUPERFICIE;

· IMPIEGO DI PRODOTTI VERNICIATI;

· INQUINANTI ATMOSFERICI

DEPOSITO
SUPERFICIALE

(D.S.) DEGRADO
DIFFUSO

PERDITA DI CONTINUITA' DI
SUPERFICI (PARTE DI UN
INTONACO E DI UN DIPINTO,
PORZIONE DI IMPASTO O DI
RIVESTIMENTO CERAMICO,
TESSERE ETC).

· ESPOSIZIONE, SCABROSITÀ' E

DEFORMAZIONE DELLA SUPERFICIE;

· IMPIEGO DI PRODOTTI VERNICIATI;

· INQUINANTI ATMOSFERICI

MANCANZA

PATINA
BIOLOGICA DEGRADO

DIFFUSO

DILAVAMENTO TRACCIA AD ANDAMENTO
VERTICALE. FREQUENTEMENTE SE NE
RISCONTRANO NUMEROSE AD
ANDAMENTO PARALLELO.

· PRESENZA DI DEPOSITO
SUPERFICIALE VEICOLATO DAL
RUSCELLAMENTO DELL'ACQUA
PIOVANA;

· ASSENZA DI ROMPIGOCCIA
SUGLI ELEMENTI AGGETTANTI
FUNZIONALI;

STRATO SOTTILE ED OMOGENEO,
COSTITUITO PREVALENTEMENTE DA
MICRORGANISMI , VARIABILE PER
CONSISTENZA, COLORE ED ADESIONE
AL SUBSTRATO.

· AZIONE DI MICRORGANISMI
AUTOTROFI;

· PRESENZA DI UMIDITA' O
ACQUA;

· CARATTERISTICHE POCO
IDONEE DEL SUBSTRATO;

DEGRADO
DIFFUSO

FORMAZIONE SUPERFICIALE DI
ASPETTO CRISTALLINO O
POLVERULENTO O FILAMENTOSO,
GENERALMENTE DI COLORE
BIANCASTRO.

· ESPOSIZIONE AGLI AGENTI
ATMOSFERICI;

· PRESENZA DI UMIDITA' NEL
SUBSTRATO;

· FORMAZIONE DI SOLFATI
SOLUBILI IN ACQUA SULLA
SUPERFICIE;

STRATO SUPERFICIALE DI ALTERAZIONE DEL
MATERIALE LAPIDEO O DEI PRODOTTI
EVENTUALMENTE UTILIZZATI PER I
TRATTAMENTI.  SPESSORE VARIABILE, E' DURO,
FRAGILE E DISTINGUIBILE DALLE PARTI
SOTTOSTANTI PER LE  CARATTERISTICHE
MORFOLOGICHE E, SPESSO, PER IL COLORE.
PUÒ' DISTACCARSI ANCHE
SPONTANEAMENTE DAL SUBSTRATO CHE, IN
GENERE, SI PRESENTA DISGREGATO E/O
PULVERULENTO.

· AZIONE  MICRORGANISMI E DI

INQUINANTI;

· OSSIDAZIONE;

· CIRCOLAZIONE D'ARIA SCARSA O

ASSENTE;

· RESIDUI DELLA COMBUSTIONE DI OLI

DERIVANTI DAL PETROLIO

CROSTA
(CR.)

ESF DEGRADO
DIFFUSO

ESFOLIAZIONE
DEGRADAZIONE CHE SI MANIFESTA
CON DISTACCO, SPESSO SEGUITO DA
CADUTA, DI UNO O PIU' STRATI
SUPERFICIALI SUB-PARALLELI FRA
LORO (SCAGLIE)

· MOVIMENTO DELL'ACQUA ALL'INTERNO
DEL SUBSTRATO;

· AZIONE DI MICRORGANISMI;
· PRESENZA DI CARBONATO DI CALCIO;

LEGENDA DEL DEGRADO 

DEGRADO
LOCALIZZATO

DEGRADO
DIFFUSO

DEGRADO
DIFFUSO

Pat B

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DEGLI ELEMENTI TIPOLOGICI IN TRAVERTINO ASSIMILABILI ALLA CATEGORIA DI DEGRADO C
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